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LA PRIMA PROVA 
Venerdî u. s. si radunò per la prima 

volta la Commissione parlamentare incari- 
cata di esaminare il progetto sulla prece- 
genza del. cosiddetto matrimonio civile. 
Nominato presidente Mordini e segretario 
Lucchini, D? Bernerdis che negli offirî si 
era vivamente opposto al progetto sollevò 
una questione quasi pregiudiziale, dicendo 
che non poteva esaminarsi un disegno di 
legge in cui difettavano i dati statistici. 
Infatti nel 1879 la questione si era aggi- 
rata su questo punto, se i fatti permettes- 
Sero 0 no di dire che i matrimonii soltanto 
religiosi fossero in derrescenzi, e se quindi 
fosse necessaria una legge, oppure le cose 
8’ andassero mettendo 1n regola da loro, 

- Noi non sappiamo se il De Bernardis ci- 
tasse qui. la relazione del Cadorna, che 
esaminò il progetto Taiani quando doveva 
esser discusso al Senato. In quella relazione 
la quistione era posta chiaramente, dopo 
aver buttato a terra la statistica mostruo- 
samente sbagiiata da cui sarebbe risultato 
un aumento progressivo. dei. matrimoni 
soltanto religiosi; statistica, di cui si era 
servito il Talani per far: accettare il pro 
getto alla Camera, il relatore soggiungeva: 

« Siamo dunque autorizzati ad affermare 
che i matrimoni fatti col rito civile, invece 
d’ essere andati diminuendo, sono dalla vri- 
ma epoca in poi gradualmente aumentati, 
e che vanno annualmente aumentando, e 
che la ragione inversa si è verificata nei 
matrimoni fatti col solo rito religioso. » 

E dalla quistione di fatto parsando alle 
naturali conseguenze giuridiche, il Cadorna 
continuava : 

«A netto dell’assoluta inefficacia della 
statistica presentataci a provare l’ allegato 
gran numero di matrimonii celebrati in 
ogni anno col solo rito religioso e |’ asse- 
rito aumento graduale dei medesimi; a 
petto della ragionevole persuasione che il 
loro numero è assai minore e che è in 
notevole graduale decrescimento ; a fronte 
dell'importante. fatto che anche i matri- 
monî per lo passato contratti col solo rito 
religioso si-vanno-in gran numero regola- 
rizzando in faccia allo Stato colla celebra» 
zione del matrimonio civile; a petto infine 
della cessaz one di quell’ azione che ai primi 
annì fu la causa principale della molteplie 
cità di questi matrimoni, 1’ ufficio ‘centrale 
dovette persuadersi che ‘nè*la necessità e 
neppure l opportunità della presenta- 
gione di questa legge poteva reputarsi 
giustificata. » 

Certo è che il Da Bernardis fece notare 
una delie tante superficialità di cui Ja 
relazione Bonacci è adorna; che cioè, rico- 
nosciute le difficoltà di fare una statistica 
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PROCESSO CURIOSO 

— E volete farmi credere che questo sia 
un buon fondamento ai sospetti? Vi sti- 
mava più‘sagace. i 

— Or dunque, secondo voi, il signor Or- 

court non (sapeva . quello che si dicesse, 
quando rispose alla ‘domanda di Miss Dare 
colle parole : il sangue: vuole: sangue!. ri- 
chiamando così l’ attenzione sulla sua fine 
violenta ? 

Chi tien conto delle. parole d'un uomo 
che delira ? i 

Gryce proferì il suo, bah! favorito e sog- 
giunse : — Miss Dare ba interpretato quelle 
Parole come una confessione. E: non ella 
soltanto, ma uomini stimabili trovano dif. 
ficile spiegare le parole del signor Orcourt 
altrimenti che sia stato egli stesso l’autore | 
del delitto pel quale. voi. siete stato pro» 
Lessato, 

} 

| 
completa, sopprime ogni statistica, vuole | 
che il Parlamento giudichi senza cognizione 
di ran, e se anche per darsi l’aria d’aver 
guardato la condizione dei fatti porta certe 
cifre isolate e fondate non si sa dove, rela- 
tive ad alcuni pochissimi circondatii. d’I- 
talia; non crede nemmeno necessario il 
dimostrare come mai sia possibile che il. 
grande movimento di diminuzione dei ma- 
trimonii soltanto religiosi segralato dal 
Cadorna si sia arrestato. 

Il De Bernardis fece anche osservare che 
bisogna tener ‘conto deli’ opera. dei Vescovi 
e dei Parroci, i quali s’ adoperano sponta- 
neamente a far regolarizzare civilmente le 
nozze ecclesiastiche, e che sinceramente 
hanno una efficacia considerevole. Però, 
quanto a questo argomento egli non aveva 
forse presente la profondissima cons'dera- 
ziono fatta dalla Tribuna alcuni giorni 
addietro, quando riportando la circolare 
d’ un Abate avente giurisdiziona vescorile, 
che rascomandava ai Parroci di adoprarsi 
ardentemente perchè non accadessero nozze 
non legalizzate, essa diceva che il progetto 
Bonacci non faceva dunque che secondare 
l’opera del. clero. Profondissima: abbiamo ‘ 
detto, perchè era. la prima volta cha in 
mezzo a gente detta libera si considerava 
come atto di libertà il far fare per virtà 
di Codice penale ciò che già si fa sponta- 
neamente. 

Ad ogni modo, il De B3rnardis trovò la 
relazione ministeriale manchevole di ele- 
menti necessarii, e quindi si oppose all’ e- 
sama stesso del progetto. 

Naturalmente, parecchi degli altri com- | 
missarii gli farono addosso, e specialmente 
il Mussi e il Severi, i quali da buoni ra- 
dicali non potevano permettere che un 
ingenuo cercasse dei dati di fatto 

esser messa in dubbio la bontà d'un pro» 
gatto, che agli occhi loro ha il gran merito 
di soffvcare una libertà. Quiadi la pregiu- | 
diziale fu respinta. 

Ma quel che era stato cacciato dalla 
porta doveva in parte rientrare dalla fine- 
stra; Infatti il Luechini, quantunque favo- 
revole alla legge, fece osservare che pure 
un po’ di cifre e di dati non sarebbe stato 
una cosa cattiva. E allora i commissarii 
accettando da un amico di Bonacci ciò che 
non avevano tollerato da un avversario, si 
andarono persuadendo che veramente la 
relazione del ministro, così come stava, 
non era in grado d'essere esaminata e pre- 
garono il presidente di costitnirsi in sotto- 
comitato con altri due, per assumere notizie 
intorno allo stato di fatto dei matrimonî 
in Italia, studiare i dati che si raccoglie- 
ranno e riferirne a!la Commissione dopo le 
vacanze di Pasqua. 

Così la prima prova fatta dal progetto 
Bonacci non è stata molto lusinghiera verso 
la maturità delle idee e degli stodii spie- 
gata in questo caso dal sig. Guardasigilli. 
cnnn__————_——€mtmmr 

— Ed io trovo difficile a credere che 
ciò s'a possibiie - rispose calmo il pri: 
gioniero — come! Sospettare uh uomo del- 
l'abilità e nella posizione dell’ avvocato! Ci 
debbono esse delle ragioni. più potenti di 
quelle che avete esposto. Quali sonò'? AI 

puoto in cui siete arrivato, dovete farmele 
conoscere. 

— Avete ragione - disse &ryce - il signor 
Ferris infatti, vista la gravità della situa: 
zione mi ha autorizzato ad ammettervi 
nella nostra confidenza, sperando che ci 
possiate aiutare anche voi a levarci dalle 
«difficoltà. 

— Io aiutarvi! Fareste meglio a mi 
in libertà. ; to 

— Ciò verrà a suo tempo. 
— Se vi aiuto ? 
— Col vostro, ‘e senza il vostro aiuto, se 

potremo convincerci che le parole del si- 
gnor Orcourt erano una confessione. Voi 
potete sfirettare questa convinzione. 
ce ln.che modo? 
— Col:chiarire il mistero della vostra fuga 

dalla casa della signora Clemmens, 

rima di 
metter mano ad una legge, e da poten 

} GIULIO FERRY | LARA 
La notizia improvvisa della morte di 

Giulio Ferry ha sbalordito tutti gli uomigi 
che fondano ;ogni loro giudizio ed ‘azione 
sui calcoli dell’umana politica. 

Or son pochi. giorni Francesco Crispi, 
scrive l’ egregio Corriere Nazionale, su- 
perbamente e. fieramente parlava dell’av- 
venire di Roma quasichè egli ne bilanciasse 
nelle sue mani la sorte. Oggi, davanti a 
tomba repentinamente aperta. egli può 
meditare sulla caducità delle cose umane 
e delle previsioni politiche, e. convincersi 
che dell’avvenire è padrone Iddio solo. 

Quando Giulio Ferry, fdopo lunghi anni 
di umiliazione e di aspettazione, già vedeva 
schiudersi davanti allo sguardo ud orizzonte 
nuovo di potenza e di dominio, eccolo col- , 
pito subitaneamente dalla morte, ché stende | 
il suo fanerso velo su tutte le sue spe- 
ravze e quelle de’ suoi amici, 

Che. valgono le grandezze ùmane quando 
basta un soffio a disperderle? A che gio- 
vano i disegni della mondana politica, 
quando i p'ù imprevedibili avvenimenti 
possono d’ un tratto sconvolgerli ? 

Egli è perciò che la vita così degli uo- 
mini come dei popoli è vana se non si 
appoggia sui principii di verità e giustizia, 
che soli danno un fondamento stabile, ed 
offrono una meta sicura alle umane azioni, 
perchè sono immutabili ed immortali. Fuori 

, di essi non vi è che caducità ed ingauno; 
i è la politica che pretende sottrarsi al loro 
impero sovrano, allora appunto è più vicina 
a cadere quando si ritiene più sicura del» 
l'avvenire, 

| Jules Ferry era nato il 5 aprile 1882 
‘a Saint-D:6, Vosgi, 

| Dal g‘orno della tragica seduta nella 
| quale Clemencean domandò che lo si 

| Imettess in istato di accusa e gli gridò ‘ dalla tribuna: “ Siete un delinquente che 
che la giustizia reclama , il fiele delle 
IDBiUrie era caduto goccia a goccia su quel 
volto dimagrato e vi aveva lasciato. traccie 
indelebili. Lo guancie fioscie, il naso al- 
lungato, la fronte e tempia erano. solcate 
da fitte rughe, La pelle era-gialla, mala: 
ticcia, incartapecorita. Ed i baffi, che da 
tre anni aveva lasciato crescere, rinnegando 
l'antica ed eseerata fisonomia, andavano a 
raggiungere le fedine e gli davano l’aspetto 
d'uo generale austriaco, Il corpo era grande 
e magro; le mani ossute, giallastre, dalle 
unghie rosse, come quelle d’ an lavoratore 

| 0 d UN. uomo, tormentato, nervoso; irre- 
quieto, che passa le sue giornate nell’an- 
gosciosa aspettativa. 

Quando recentemente è comparso al 
| Seggio presidenziale del Senato, acctompa- 
i gnato fino alla porta dell'aula dall’uffi- 

Servizio, che gli ha fatto il saluto ' ciale di 
I i-———__————-—+ wa 

. Mausell parve sfidusiato. 
— Ciò - egli disse- non vi può giovare 

affatto. 
— Lasciate a me il giudicare. 

momenti di Orcourt, e il colloquio avuto 
dopo con Miss Dare. 

A tutto questo egli aggiunse i propri mo- 
tivi di dubitare dell'avvocato: che se ane 

avrebbe trovata forse. quando gli fossero 
noti i veri legami che univano il signor 
Urcourt col'a vittima. 
Egli fu così eloquente, così persuasivo, 

che gli occhi di Mausell brillarono suo 
malgrado, si vedeva ch'era già vinto, 0 
quasi, e Gryce rincalzando soggiunse : 

— Sarebbe per noi di un grande aiuto la 
conoscenza di ciò che accadde in casa della 
vedova Clemmens prima che egli vi entrasse, Vi prego perciò di chiarire qnesto punto, 
persuaso che non ve ne pentirete, 

corà non vedeva la spinta a delinquere, la. 

AEREI 

della spada, e si è inoltrato a piccoli passi 
verso la poltrona, con il frac abbottonato 
e la cravatta di traverso, tutta la sua 
persona tradiva. un’ emoziona intensa, 

L' uomo politicamente risorto e nel quale 
ancora ieri si vedeva un futuro presidente 
della ltepubblica; il grande Tonkinoîs è 
morto proprio oggi che pareva dovesse ri- 
farsi dei lunghi otto anni di inazione cui 
gli errori della sua politica l'avevano 
condannato, 

Pa” 

Laureato in legge, Giu'io Ferry nonefa 
che un mediocre avvocato. Deve al gior- 
nalismo, i suoi rapidi. .passi nella carriera 
politica, Collaborò.fin dal 1855: nella Ga- 
cette des Tribunaux, voi nell’ Hlustration, 
nella Presse, nel Temps, ‘nella ‘Revue 
Libérale, ecc, 

Eletto deputato: di Parigi. nel 1869 
funzionò da segretario ‘nél governo «della 
difesa nazionale. Nominato ‘prefetto della 
Senna dopo la Comune, dieci. giorni dopo, 
Lén Say lo rimpiazzò «ed egli partì per 
Atene come ministro di Francia, 

Ritornò nel 1873: nel 1879, divenne 
ministro dell’ istruzione. pubblica, sotto la 
presidenza di Grévy, poi capo del Ministero, 

Perseguitò. ferocemente. la. Denemerita Compagnia di Gesù ‘e in. genere tutti eli” 
Ocdini Religiosi. Coloro che tengon dietro 
agli. avvenimenti politici ricord-tanno le 
scene d’ orrore. accadute nei conventi per 
eseguire le leggi: ferriste fra l’ indignazione 
del popo'o che proteggeva i perseguitati, 

La politica coloniale, inaugurata da lui 
colla spadizione al Tonchino, reselo impo= 
polariss'mo. i 

:Nè gli acquistò miglior opinione — altro 
che presso gli antielericali più arrabbiati 

Il prigioniero ostinato crollò il capo, ma 
il detective, che era avezzo a ben altre scene; ! 
non si lasciò punto scoraggiare, e tranquil- 
lamente proseguì, descrivendo gli ultimi | 

— la sua manìa Ja'cizzatrice, che perturbò 
i rapporti del Clero col governo francese 
con danno della Repubblica. i 

E giustamente venne definito’ "00m 
nefasto, € tutta la Francia si rallegrò 
della sua caduta. Richiamato testà ad una 
varte eminente nella vita. pubbtica/ parve aver approlittato delle, lezioni. dell’ espa- 
rienza, ed. essere. disposto ad. una politica 
di concordia. Ma non ebbe tempo a-mo- 
strare se veramente fosse -sincera. la sua 
resì piscenza. 

Se fosse morto un mese fa, nessuno gli 
Lene paint adesso, ch’ era tornato 
sulla scena, la sua repentina 
l’effetto d’un colpo di Talmtin ae 

Le viole mammole: del Papa 

Il corrispondente tomano ‘del’ Figaro 
serive di aver vedute, in uno. di questi 
ultimi giorni, il S. Padre mentre tornava. 
da fare la sua pass:ggiata nei giardini del 
Vaticano. Sua Santità ‘aveva un aspetto 
circuiti nn 

— Signore - disse Mausell impassibile - 
se vi siete fitto in capo. di. gettare questo 
delitto sul signor Orcourt, potete ‘star .si- 
curo che io non ho veruna informazione:che 
lo riguardi, i 

Allora siete in grado di darci delle im 
formazioni che. riguardano Miss Date? - 
soggiunse l' astuto delective. — Ora, io af- 

. fermo che qualunque esse sieno, Misss Dare 
è innocente, 

— Ne siete ben certo ? 
— Voi non l’avete veduta vibrare il 

colpo. i 
— Oh! no!- Mausell esclamò indigna to, 
— Voi non l'avete veduta con vostra 

zia, nel momento in cui siete fuggito dalla 
casa ? 

— Io non l'ho veduta. 
La risposta data con una certa, enfasi, lo 

tradi. 
Gryce a cui uulla sfuggiva; se ne avvane 

taggiò subito, 

(Continua.) 
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TERRE: HIesido Gre. io IL CITTADINO ITALIANO DI :MARTEDÌI 21 MARZO 1893 
o sac. crespi noti e ian ro Lire e 

se de ir a alti 

buonissimo, e teneva in mano un mazzo 
di violette. 

« Questo mazzo, prosegue il corrispon- 
dente del giornale parigino, destò la mia 
curiosità, e cercai di sapere qualche cosa. 
Ecco la spiegazione che mi fu data. Leo- 
ne XIII, ogni volta che scende nei giar- 
dini, fa una piccola sosta nella parte di 
essi, piantata a vigna e ad alberi fruttiferi, 
piacendogli di intrattenersi alcuni istanti 
con il giardiniere. 

Appena questi vede avvicinarsi il Papa, 
coglie alcuni fiori propri della stagione. In 
questo momento sono le violette, e quel 
giorno il giardiniere ne aveva fatto un bel 
mazzo per.il Santo Padre. I fiori che gli 
vengono presentati in tal inondo; Leone 
XIII, appena rientrato al Vaticano, si reca 
a deporli innanzi all'immagine della Ma- 
donna nella sua cappella particolare. 

LIA LIA 

| Caprera — I particolari del furto — 

La Nuova Sardegna pubblica i particolari. sul 
tentato furto alla casa di Garibaldi. I tre soldati 

deila seconda compagnia ci disciplina Ferdinando 

Ruella di Torino, Annibale‘ Lelli di Cortona e 

Giovanni Vittore di Casalborgone si introdussero, 
dopo aver rotto un vetro del pianterreno, nella 
casa del generale. Aperta a spiutoni una porta 

interna, cercarono d’ introdursi nella sala, dove si 
trovavano tutti i ricchi e preziosi ricordi. Ma non 

riuscendo in quell’ impresa, si allontanarono, colti 
forse dalla paura: di venir sorpresi, abbandonando 

sul terrazzo uu pezzo di tearica ed uno scalpello. 

Pensando a cercare scampo nella fuga, si reca- 

‘’ rono subito nel magazzinu posto a distanza dalla 

| casa nella spiaggia, e di la portarono via, dopo 

avere scassinata la porta chiusa con lucchetto la 

barca del generale, un remo ed una vela. Postisi 
in mare, i tre soldati pensarono di disertare ed 

andarsene in Corsica. }'er il mare grosso non po- 
terono però toccare la terra di lib:razione, e ap- 

podiarono all’ isoletta Sparagi, una delle tante i- 

solette dell’ arcipelago di Maddalena. Avuto. sen- 
|. tore del farto, il marasciallo dei carabinieri, Efisio 
Loriga riuscì, per mezzo di informazioni, a sapere 

dove i tre soldati si erano ricoverati. Presa una 

barca a vapore, messa a sua disposizione dal 

Comando, vi si recò con altri cerabinieri. Giunti 

colà trovarono appiattati in un cespuglio ‘i tre 

ladri, che alla vista dei carabinieri si diedero 

alla faga. Raggiunti però dai carabinieri furono 

tratti in arresto. In un’ insenatura della Sparagt 
fu ritrovata Ja barca rubata, la vela, tre remi, 

due dei quali eraro stati. costrutti dal soldato 

Lelli, che sa lavorare da falégnamo, ed una te- 
naglia. E ù ’ Sia QUA AL 

"Roma — Una grave disgrazia — Il fu 
riere di artiglieria Mastrojanni montava ieri un 

cavallo del conte della Sumaglia, accettato dalla 
commissione del tocneo, per: esercitarsi al-manog: 
gio, {giacchè da un. quadrimestre; era stato. meseo 

al tiro e nell’impossibilità di salire a cavallo. 
Il cavallo del conté della Samaglia, ‘imbizzar- 

titosi, andò di carriera contro una sbarra del 
maneggio-e cadde; il fariere di artiglieria, pre- 
cipitando di sella, gli rimase sotto, Dopo mezz'ora 

era morto. 

Salemi — Un assessore ferito mortal- 
mente — L'altra sera a Salemi l’ assessore co- 
munale Gaspare Loiacono venne terito murtalmente 
da vari colpi di carabina. L’ assassino. venne ar- 

restato sul luogo del delitto. 

- Francia — Un municipio radicale e G. 

Giacomo Rousseau —1l Comitato per l'erezione 
di una statua a G. Giacomo kousseau |a Parigi 
non'è-in grado di pagarne le spese. Perciò esso 

ha chiesto al municipio parigino. una sovvenzione 
che gli permetta di saldare tutti i conti. Ma il 

Consiglio, tacendo notare che ha già dato la sua 

offerta e che non vi è nessuna ragione per darne 

un’altra; ha respinto la domanda. 

‘ Inghilterra — La nuova chiesa di 8. 

‘ Patrizio — Si ha da Londra: 

L’Em. Card. Vaughan, Arcivescovo di West- 

minster ‘ha fatto il giorno 17 festa di San. Pa- 

trizio, la sua prima funzione dacchè è stato creato 

Cardinale, consacra o una nuova chiesa cattolica 

er gli irlandesi, che è stata fabbricata a Londra 

A Soho-Squaare. 

ergeva un’ altra chiesa cattolica che' fa costruita 

- nel 1792; prima di tale epoca, vel medesimo 

uivi, in tempo più remoto, avevano il loro pa- 

Ri doni) di Carlisle; 
Nelle vicinanze di questa chiesa abitano mol- 

mente assistiti dal Padre Vera, curato di questa 

parrocchia. | : ANTE 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

«> DEL GIORNO 21 MARZO 1898 —. 

Udine-Riva Castello-Altessa sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. "l'ermometro 24 

Barometro 757.5 

fSitato atmosferico — Sereno 

Vento 
Pressione . 

x ho - 

--- 

La nuova chiesa occupa l’ area sulla. quale si | 

luogo ‘stava una sala da ballo e un:caffo.concerto., 

tissimi irlandesi, francesi «d italiani, affettuosa». 

«Jeri —. Sereno 

Temperatura: Massima 10.— Minima —.1.4 
Media 3.85 Acqua cadutà mm. 

. Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.58 Leva ore 7.28 m 
Passa al meridiano » 12.83.59 Tramonta 10.40 s 

Tramonta » 6.10 Età giorni 3.3 
Fenomeni a 

Concorso 

Con Editto 17 marzo corr. N. 601 venne 
aperto ‘il concorso alle seguenti Parrocchie : 

I. S. Maria di Flambro. 
«IL.-S. Martino di Marano. 
III. 8. Giacomo di Ariis. 

ll termine perentorio per l’aspiro è fis- 
sato pel giorno 14 aprile p. v. e l'esame 
pel giorno 19 successivo. 

Congrue parrocchiali 

]Jl direttore generale del Fondo per il 
Culto, indirizzava agli intendenti di Fi- 
nanza, ricevitori del registro, ispattori pro- 
vinciali del Fondo del Culto e sindaci dei 
comuni del Rsgno la seguente: circolare: 

Roma, adclì 16 marzo 1893, 

Il Consiglio di amministrazione del Fondo 
per il culto, riprendendo. in esame, nella 
seduta del 13 marzo corrente, le norme che 
regolano l'accertamento ‘delle attività e 
delle passività dei benefizi parrocchiali, allo 
scopo di determinare quale ne sia la -ren- 
dita. metta e quale in conseguenza debba 
essere il supplemento da assegnars. a ciascun 
parroco, affinchè consegua le lire 800 annue 
stabilite coma minimum nell'articolo. 28, 
n. 4, della legge 7 luglio 1866, e nell’arti- 
colo 3 della legge: 30 giugno 1892, ha'riso- 
luti taluni dubbi che erano ‘sorti tanto sui 
proventi o redditi da comprendersi nell’at 
tivo, quanto sugli oneri da portarsi in de- 
duzione nel passivo, ed ‘ha deliberato:cha, 
in mod.ficazione delle istruzioni pubblicate 
nella circolate di questa Direzione Gene- 
rale del 1.o gennaio 1887, siano portate a 
cognizione di tutti 1 parroci del Regno le 
nuove norme ora adottate, e che d’ora’in 
poi saranno seguite per l'accertamento dei 
redditi beneficiari e per l’assegnazione dei 
supplementi di congrua. 

In esecuzione di tale deliberazione, ‘que- 
sta Direzione Generale, presi gli ordini: da 
S. E. il Miuistro Guardasigilli, rende noto | 

| quanto” seguo 
Se irritante 

1.0 L'accertamento delle rendite di cia- 
scun. benefisio parrocchiale, provenienti da beni...stabili,- da canoni, da censi, da'inte- 
ressi di capitali, da titoli di debito pubblico 
o da qualsivoglia altro cespite di spettan 
del beneficio, si fa. in base alla i tiva 
compilata dal parroco agli effatti della tassa 
di manomorta ed alla liquidazione ‘del. ri- 
cev.tore del registro. 

2.0 Fra le attività non saranno comprese 
le case di abitazione parrocchiali ; LE 

3. Ai redditi accertati colla denunzia di 
manomorta si dovrà aggiungere l’ammon- 

| tare dei proventi casuali 0 di stola,.i quali 
: dovranno calcolarsi sempre nella somma 
fissa di dire 30, a meno che nella denunzia 
per la imposta. di ricchezza mobile e hel- 
l’ accertamento fatto dall’agente delle ‘im: 
poste o dalle. competenti Commissioni non 
siano stati ritenuti in somma maggiore, In 
questo caso si dovrà ammettere la somma 
accertata, con che però non sia superiore. 
a lire 300, rimanendo stabilito che qualora 
fosse superiore; dovrà essere ridotta alla’ 
predetta somma di lire 300, limite massimo 
che.il Consiglio ritenne doversi ammsttere 
come proventi di stola; 

4. Non si deve tener conto fra le attività 
del proyento delle messe avventizio:  ’ 

5. Non.si terrà conto nemmeno dei red- 
. diti mobiliari  ricohosciùti inesigibili in se- 
‘guito a sentenza 0 ad atti esecutivi infrut- 
tuvsi, oppure in base ad altri documenti di 
indubbia fsde, da esaminarsi e valutarsi di 
caso in caso dall’ Amministrazione; 

6. Ira. l’attivo si dovranno comprendere 
gli assegni obbligatori a’ carico dei comuni 
oppure del Fondo del culto per gli oneri 
che già erano a carico dello Stato, delle 

| soppresse casse ecclesiastiche, 0 degli enti 
soppressì ; - 

7. Dall’ attivo: risultante ‘dai coefficenti ' 
ora. indicati s1 devono dedurre: 

a) le passivtà. gravanti. il patrimonio 
cioè cannon!, censi ed altri debiti reali; 

b) le imposte fondiarie; 
c) limposta di ricchezza mobile nella 

parte afferente ai redditi 
beneficio ; 

d) la tassa manomorta pure nella 
parte che colpisce le rendite proprie’ del 
beneficio j 

e) gli altri oneri. legittimamente im- 
posti sulle rendite benieficarie; 

7) le spese obbligatorie per. l’ adempi- 
mento dei legati. 

Relativamente a quest’ultima categoria 
di spese, giova avvertire che sin qui si è 
dubitato se fossero deducibili, v no; ma il 
Consiglio ha ‘riteiuto che allorquando 
l'adempimento di un legato: di messe. di 

patrimoniali del ’ 

altre funzioni religiose obblighi al parroco 
ad una spesa effettiva, o per fare eseguire 
da altri l'adempimento, o per treiferirsì 
ad adempirlo personalmente fuori della 
propria chiesa, 0 per altro giustificato mo- 

tivo, sia giusto ammettere in deduzione le 

speso effettivo. 
Dedotte queste  passivi'à4 dall’ attivo, 

l’ Amministrazione accerta il reddito netto 
e ‘ordina il pagamento del supplemento 
sino a raggiungere le lire 800. 

Ma affinchè 1 parroci possano conseguire 
tutto ciò a cui hanno diritto, deve essere 
loro cura di formulare esattamente, in con- 
corso dei ricevitori del registro e degli 
agenti delle imposte, le denunzie per tassa 
di manomorta e per imposta di ricchezza 
mobile, tenendo presente che per ciò che 
si riferisce alla tassa. manomorta potranno 
ricorrere contro l’ operato del ricevitore 
del registro all’ Intendenza di finanza, a 
termini degli articoli 11 e seguenti della 
legge 13 settembre 1874, n. 2078 e 38 e 
seguenti del regolamento 25 setiembre 1874 
n. 2129; @ per l'imposta di ricchezza. mo- 
bile potranno del pari ricorrere contro gli 
accertamenti degli agenti delle imposte 
alle Commissioni, secondo quanto è dispo- 
sto negli articoli 83'e seguenti del rego- 
lamento 24 agosto 1877, n. 4022. 

Quei parroci i quali, giusta le premesse 
norme ed avvertenze, credessero, di aver 
diritto ‘al supplemento, oppure ritenessero 
non ‘esattamente fatte le precedenti liquida- 
zioni potranno produrre le loro documen- 
tate domande a questa Direzione Generale, 

la quale procederà \mmediatamente ai ne 
cessari. accertamenti. 

Per l’ esatta esecuzione ‘di quanto è di- 
sposto nella presente circolare, 1i prospetto 
(Mod. 253) finora in uso, viene wodiflcato 
conformemente all’esemplare che si comu- 
nica per norma ai signori Intendenti è 
che dovrà ‘d’ora in por essere adottato da 
essi @ dai dipendenti ricevitori. 

Avvertesi “che, a seconda degli accordi 
testò presi col Ministero deile finanza, sol- 
tanto ‘le domande per supplementi di coa- 
grua dovranno essere stese sovra carta da 
bollo da centesimi 50, mentre i documenti 
tutti di corredo potranno, essere prodotti 
in carta libera, 

Si. raccomanda infine ai signori Inten- 
denti di finanza, Ricevitori del registro, 
Ispettori provinciali del Fondo per il cuito, 
ed'ai S.ndaci dei Comuni del Regno di 
dare la. maggiore possibile pubblcità alla 
presente circolare, affiachè le benefiche di- 
sposizioni aella  Lagge abbiano piena ese- 

cuzione, 
Il Direttore Generale 

A. Tami. 

Dal bollettino militare 

Oddo ‘cav. Giovanni Battista maggiore 
nel distretto militare di Udine, collocato 
ìn posizione ausiliaria dietro. sua domanda, 
dal l'‘aprile venturo. 

Caiani Alfredo-e Sagone Italo, tenenti 
nel 35 fanteria, furono comandati all’ isti- 
tuto. geografico militare. 

Furto di lire 200 alla Stazione di 
Udine 

Una signora, appena giunta ieri l’ altro 
“mattina in Venezia proveniente da Udine, 

si accorse che le era stato rubato il porta- 
moriete con entro circa duecento lire. La 
signora afferma che il furto deve essere 
avvenuto a Udine.” 

L'accademia di scherma 

Il vivo desiderio di veder misurarsi due 
fra i primi campioni d’Italia, quali il cav. 
Pini livornese, ed il prof. Barbasetti nostro 

, concittadino, carichi ambedua di allori ri- 
portati nelle più celebri gare schermistiche 
d’Italia e  dell'estero, avea. attirato ieri 
sera'nel teatro Mererva un pubblico scelto e 
numeroso; ed è naturale giacchè sono spet- 
tacoli a. cui non. accade di assistere tanto 
spesso; non mancavano le s:gnore; il mondo 

| sp rtistico poi era al completo. | 
Il programma era diviso in due parti; 

nella prima ebbero «luogo degli assalti fra 
varî dilettanti di Trieste e di Udine, 

Interessante fu. quello. alla. spada fra i 
signori .Luiebman e -Hirch, due giovinotti 
triestini, i quali a .unà grande eleganza di 
movimenti accoppiano una. invidiab.le g'cu- 

| rezza di colpo; finito l'assalto scoppiò una 
| interminabile saliva di applausi, nei quali 
\però, «a. parte il merito d:1.giovinotti, c’en- 

trava-un pochino anche la politica, 
Non. meno interessante fu»l'assalto fra il 

sig. Pizzati, maggiore del 35.0, ed il maestro 
Piccardi. 11 Pizzati, che è mancino, benchè 
non giovine, dimostra una agilità ed una 
resistenza ‘davvero sorprendenti, e nei 3 
assalti in cui ebbe a prodursi riscosse molti 
applausi. Nella sua mirabile agilità mantiene 
sempre una correttezza di: movimenti da 
far onore ad un maestro... — 

La seconda parte, che dovea, per così 
dire, formare il clou ‘dello spettacolo, a- 
vendo da misurarsi 1 due protagonisti, non 

‘ corrispose a pieno ‘alla. agpettativa, perchè 
| anche un profano non avrebbe tardato ad 
| accorgersi che il prof. Pini, le cui eccezio» 

nalì doti schermistiche sono a tutti note, 
lungi dall'abbandonarsi in una vera ten- 
zone, si manteneva in un evidente riserbo, 
il che dinota un previo convenzionalismo. 

Ed in vero non si può spiegare altri- 
menti il fatto che egli riportò varie foccate 
non solo dal suo degno competitora Barba- 
setti, ma anche da altri maestri e dilettanti, 
mentre, per tacere dei trionfi di Parigi e 
di Londra, a provare la sua potenza e va- 
lentia basta il seguente dispaccio trasmesso 
da Vienna al Corriere della Sera sulla 
accademia da lui ivi tenuta la settimana 
scorsa : 

«Il maestro livornese Eugenio Pini tirò 
stasera all'Accademia schermistica contro 
Hartl, primo maestro viennese, Il Pini ri- 
po:tò uno splendido successo : non fu mai 
toccato. Venne ammirata l’agilità e la fi- 
uezza negli assalti, le stupende finte. Con- 
fe: mò l’immenso successo un assalto alla 
sciabola. Pini venne acclamato e gli fn 
presentata uua corona d'alloro in argento. » 

Il Barbasetti poi nei varî assalti si mo- 
strò all’ altezza della fama che meritamente 
gode; corretto nelle mosse, cauto nell’ at. 
tacco finisce per incalzare l’ avversario con 
uua rapidità sorprendente e sa cogliere a 
meraviglia 11 punto opportuno; ma per la 
ragione sopraccennata sarebbe impossibile, 
stando alla prova divieri sera, dare un giu- 
dizio comparativo fra lui el il Pini. 

Anche i signori B>martini e Franchini 
maestro del Regg.to Lucca, il quale tira 
con aniba ie mani ed è della scuola napo- 
litana, si mostrarono tiratori di forza. 

Inutile dire che tutti i colpi felici furono 
sottolineati da applausi. 

Ammiaist. azione delie R. poste 
Riussanto delle overazioni della cassa posta'e 

di risparmio a tub il mese. di gennaio 1893. 

Libretti rimasti in corso in fine 
del mese precedente N.o 2,520,553 

Libretti emessi mel mese di 
gennaio » 43,889 

i obiet N.0 2,564,442 
Libretei estinti nel mese stesso » 6,289 

Rimanenza N.0 2,058,158 

Credito dei depositanti in fine 
del mese precedentè L..354,121,908.66 

Depositi dei mese di gennaiy » 85,958,992.95 

L. 389,710,881.61 

19,813.377.95 
n 

Rimanenza I. 369,897,453.66 

Rimborsi del mese stesso » 

Annegamento 
A. Brugnera di Sacile certa Gava Anni 

colta da un accesso epilettico, mentre stava 

lavando una caldaia in un fosso, cadde nel- 
l’acqua ed affogò. 1l cadavere fu estratto 
poco dopo. 

« In Tribunale » 

Udienza del 20 marzo 

Oggi doveva aver luogo la trattazione 
della causa penale avanti questo Tribunale 
per diffamazione, contro Canciani Callisto . 
oste ai Kizzi di Colugna, per componimento 
delle parti prima d’ora non ebbe luogo. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
Mercato d’ oggi 21 Mzrz) 1893 

Foraggì e combustibili 

Fieno I. qualità al quintale fuori dazio da L. 5.39 a 6.50 
» I nuovo » » » 4,4» 4,79 
>» dll > » » » B'— >» &'50 

Erba spagna » » » be >» 660 
Paglia da tarsia » » » 3.980» .— 

tagliate » » » 2.5) » 2.4) 
LEgna jin sianga >» s » 2.10 >» 2,55 
Carbone I qualità > » » 7.- » 7.20 

» i» » » » 6.— » 6.15 

Moeroato del pollame 
Copponi » > 119» 1.20 
Gu'line al chilog. da L. 1.05 a 1,15 
Poli » > 1.10 » 1.20 

An.tr0 » > l-» 110 
» d'India m » » 095» 1 

fem. ay 1.05 a 1.10 
Oche vive . noe 

, morte 8 —- 

Burro, formaggio e uova 
{del monte a: chilog. da L. 1.90 a 1.95 

BUrTO (del piano . > » ‘).80 > .55 
(in monte Montasio » » 1.50 » 1.59 

Formaggio( >» Maiuliro » » de 
Formelle fresche » è. .—3 

Patate o pomi di terra fresche » » 6,—-3»7- 
Uova E al cento » 450» 5.— 

Mercato Granario 
Granoturco all’Ett. da L. —— » —- 

,) comune si è 9-79 810.75 
» Cinquantino d 199.8) a _9.59 
,» giallone nuovo PA n 1110 a 11.29 
» semigiallone Re si 10.9)%81,- 

, Gialloncino ”» » 12.15 a 12.40 
Frumento ” » 16.80 a 7 
Segala (del » » 12.50 » ino 

E ; (del p.ano » » 15, a 16. 
Fagiuoli | s)pigiani ea pi 
castag e pi. nli-a8—— 

J Sementi pratensi : 
Trifoglio al quintale L. 1,—- a 1.45 
Erba Spagna » >» .83» 1.25 
Altissima : » » —.60» 80 
Regheita » » 5) a 70- 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del: 20 — Presidente ‘Zanardelli 

Apresi la seduta alle ore 2, 
La Camera oggi ha un aspetto imponente, 

Sono presenti quasi quattrocento deputati, 
L' aspettativa è Immensa, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 21 MARZO 1893 

Si votano a scrutinio segreto le leggine 
approvate nella seduta antimeridiana cioè : 
l'abrogazione dell’ art. 7 della legge 25 lu- 
glio 1882 sugli istituti superiori femminili 
di magistero, che diede luogo a breve di- 
scussione, e lo stanziamento di 220,000 lire 
pel concorso all'Esposizione di Chicago, 
mentre il Governo ns proponeva 150,000. 
Quindi Giolitti presenta in mezzo ad un 
maestoso silenzio al-Presidente della Camera 
la relazione sull’inchiesta bancaria ed il 
portafoglio politico bancario, un plico sug- 
gellato contenente la nota dei deputati e 
dei senatori compromessi nelle scandalo ban- 
cario. 

Il volume delle relazioni sulle ispezioni 
agli Istituti di emissioni contiene la relazione 
riassuntiva dell’ on. Finali, più le relazioni 
specifiche sulle varie Banche, redatte dai 
singoli ispettori. 

Il volume consta di circa. 700. pagine, 
compresi gli allegati. 

Giolitti, nel presentare il plico contenente 
la nota delle sofferenze, prega la Camera di 
nominare cinque membri per esaminarla. 

Nicotera, tra la più intensa attenzione 
prende la parola per invocare |’ inchiesta 
parlamentare. ; 

Quando questa fu dimandata, Giolitti la 
respinse, allegando che |’ inchiesta ammini- 
strativa era ancora in corso; ma ora, ag- 
giunge l'oratore, i risultati di quest’ inchie- 
sta sono già stati presentati, quindi le. ra- 
gioni d’allora più non esisteno. 

Respinge vivamente l'accusa portata da 

un giornale libello che pubblica autegrafi 
comprovanti la reità di settantadue depu- 
tati; ma se la luce sulla questione bancaria 

è necessaria, è pù necessario conoscere co- 
lui che ricorre a questo basso mezzo, mentre 

potrebbe alzare la sua voce in Parlameuto. 

Il plico contiene solo ispezioni a registri 
che solo pochissime indelicatezz» possono ri- 

velare. Egli accetta la commissione di cin- 

que deputati purchè essi possano investigar 

tutto, 

Giolitti prende la parola per stigmat z- 

zare le affsrmazioni del  giornale-libello, 

che chiama caluniose. Assicura che il Go- 

verno nulla possiede all’ infuori di quanto 

è stato comunicato alla Commissione dei 

magistrati. È: a Ad 
‘Pinin respingendo l'inchiesta dichia- 

rando che l’ordinaria nel momento presente. 
sarebbe un errore gravissimo. Egli la re- 
spinge nell'interesse delle Istituz:oni, della 
Magistratura e della verità. 

3 crt ; Uuea 
Parlano in seguito i deputati Sonnino, 

Bovio e Pugliese invocando la commissione 
dei cinque. Le ultime parole di Pugliese, 
che disse che il Paese ha il diritto di co- 
noscere i nomi dei deputati che disonorauo 
il proprio ufficio, sollevano un grande tu- 
multo, dominato dalla voce di Colaianni 
che: torna ad invocare l'inchiesta parla» 
mentare. 

Sospendesi la discussione dovendo l'on. 
l'on, Giolitti recarsi al Senato. 

Intanto il presidente apre la discussione 
sulle interrogazioni scritte all'ordine del 
giorno. ; 

Sì riprende poscia l'esame degli articoli 
del progetto per le pensioni; dopo breve 
distussione si approva l'art. 39. 

Ritornato il presidente del Consiglio, do- 
manda se la Camera intende riprendere la 
discussione sulla questione bancaria. 

Giolitti osserva che, essendo molte le mo- 
zioni presentate e la discussione dovendo 
assumere un notevole svolgimento, vista l’ora 
tarda, si potrebbe rimandare la discussione 
stessa a domani ea esaurire iniaito la di- 
scussione della-legge sulle pensioni ciò che 
la Camera approva. 

articoli fino ‘al 59 (che è l’ultimo) dei prov- 
vedimeati per ie pensioni; taluno con quel- 
che emendamento. 
Domani si procederà al coordinamento 

della legge oggi esaurita, quindi la si voterà 
a scrutinio segreto. î 

1’ on. Zanardelli comunica le nuove in- 
terrogazioni e si leva la seduta alle 7,10. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 20 — Presidente Farini 

Apresi la seduta alle ore 4.20, 
Grolitti, presidente del Consiglio, presenta 

la relazione sull’ ispezione straordinaria a- 
gli lstituti di emissione, 

Egli dice che con questa relazione, la 
Commissione consegnò l'elenco di tutte 
le cambiali in sufferenza, che sono rias- 
sunte in quella relazione. Trattandosi che 
quest’ ultimo documento’ ha carattere riser- 

vato, non sì è creduto di stamparlo. ll Se- 

nato vedrà quale uso vorrà farne. 

Il presidente da atto della. preseniazione 

di Questi documenti, rassicurando che la 

partie riservata verrà rigorosamente cuusto» 

dita finchè 11 Senato avrà deliberato cosa 
intende di farne, 

Da poi lettura della seguente domanda 
interrogazione del senatore Pierantoni : 
« ll sottoscritto domanda di interpellare il 

presidente del consiglio intorno alle ragioni 

per le quali fu presenlato al Sanato il 
plico delle cambiali non ancora pagate. » 

11 Presidente rinvia la seduta a posdo- 
mani, iscrivendo all’ ordine del giorno l’in- 
terpellanza Pierantoni, accettata dal pre- 
sidente del Consiglio. 

Levasi la seduta alle 4,55. 
———_—_—_—_——_<E<<»EEI 

EBisario ian ereo 

Mercoledì 22 marzo — s. Benvenuto. 

ULTIME NOTIZIE 

In Vaticano 

Ieri mattina il Santo Padre ammise alla 
sua messa le dame che formavano il Co- 
mitato Romano pel Giubi!eo non che molte 
siguora straniere; erano fra tutte up’ ot- 
tantina. Molte di esse furono comunicate 
dal Papa. In quest’ occasione Sua S:ntità 
ha usato la pianeta regalata dal predetto 
comitato. 

x’ 

Il 16. aprile avrà luogo la solenne fun- 
zione per la beatificazione del V. Antonio 
Baldinucci della Compagnia di Gsù. 

Il 30 quella dei cinque martiri gesuiti 
dell’ India Orientale. 

Il 14 maggio l’altra pei cinque martiri 
domenicani nel Giappone. 

Un attentato a Guglielmo 11? 

Telegrafano da Lugano, 19 alla Sera: 
« Un giornale importante della Svizzera 

ha un telegramma importante da Roma, 
secondo il quale quella autorità di P, S. 
sarebbe in gran moto. 

Si dice che gli anarchici tramino ua at- 
tentato contro l'Imperatore di Germania 
quando sarà ne'la capital» italiana. 

Molti anarchici tedeschi sarebbero di già 
andati a Roma allo scopo di mettersi d’ac- 
con gli anarchici italiani, 

Lc stesso ambasciatore germanico avreb- 
ha fatto conoscere tutto al suo governo, ri- 
chiedendolo anzi di mandare a Roma il 
capo della polizia berlinese, 

Questa notizia che nessun giornale ita- 
liano ha sinora portato, ha destasto' grave 
allarme perchè giorni sono una voce simile 

- sì era diffusa anche tra noi, » 

La morte del Segrotario Generale 
dei Cappuccini 

La Voce della Verità aununzia 1 
del P. Nicola da San Gallo, Svutalanio 
Generale dei Cappuccini. Nato in Svizzera 
nel 1847, dopo il noviziato nel Serafico 
Ordine, fu nominato nella sua patria prima 
professore e poi Lttore di Teologia. Poco 
appresso fu eletto, pei suoi m>riti, Guar- 
diano, Du: aoni ur syno il It.mo P. Gs- 
nerale lo chiamava a Roma per coprire 
la carica di Sezretario G:nara'e dell’Or- 
dine, e nel suo nuovo ufficio, accettato solo 
per obb-dienza, si ress oltre ogni dira ba- 
naff:tto ai snoi confratelli ed all’Ordina 
tutto, di cai curò con gran zelo gli inte- 
ressi. Assistito da RR. Padr', soggiacque 
al. morbo di cui gli si manifestarono i ' 

! primi siotomi or son pochi mesi. Uvmo di 
rara coltura, d’integerrima vita, di modi 
cortesi, liscia imperituro ricordo in quanti 
il conobbero. 

Ancora bombe | 

Î 

A Roma ieri sera, verso le otto e tre. 

collocata nel cortile del palazzo Marignoni, 
dirimpetto l’ ingresso delle cucine del caffò 
Aragno. — La centralità del luogo richiamò 
subito la curiosità di una gran folla che 
accorse da tutte le parti ed ingombrò per 
parecchio tempo tutte le adiacenza attorno 
al luogo della esplosione. 

Vi fu un poco di panico nel vicinato e 
particolarmente fra gli avventori del caffè. 
-— ln bomba era carica di polvere da 
cannone. Una tettoia in vetro rimase com- 
pletamente frantumata : vi fu pure qualche 
altro danno, ma li:vissimo. Lai colpevoli 
nessuna traccia, 

Altre bombe scoppiarono nella serata: 

Si riprende quindi per poco la discussione | Quarti, scoppiò un'altra bomba, ch’ era stata | 
della legge sulle pensicni e si approvano gli 

una in Via della Vinaccia, in prossimità 
della piazza Colonnia; una-seconda in Via | 
Fontane e la terza in Via Giulia, punti toia 
alquanto lontani dal centro della città. Le 
bowb3 scoppiarono nell’ intervallo appros- 
simativo di un'ora. Vi furono molti vetri 
rotti è gran panico nel vicinato, ma nulla 
altro. Una quarta. bomba, trovata in pros- 
simità della casa di Giolitti, non scoppiò. 

Cose dell’ Eritrea 
Si telegrafa da Massaua: 
Il colonnello Barattieri parte oggi per 

Aden, dove si reca a restituire una recente 
visita fattagli da quel governatore, il ge- 
nerale Jopp. Ritornerà sabato. Traversi è 

giunto allo Scioa. Ras Mangascià si dispone 
a recarsi presso l’imperatore Menelik a 
Borumieda. - 

La regina Vittoria in Italia 

Si telegrafa da Windsor: La regina 
Vittoria, accompagnata dal principe e dalla 
principessa Eorico di Battemberg, è partita 
da Portsmouth ove pernotterà ‘a bordo del 
Yacht che la trasporterà domani a Cher- 
burgo, donde la regina proseguirà per 
Firenze. 

La Nord Deutscher Lloyd dice essere 
insussistente la notizia pubblicata. sabato 
da un giornale di Londra che lord Rose- 
berry si recherebbe a F.renze cou la regina 
Vittoria. 

Treno reale deviato 

Si ha da Lisbona che il treno che recava 
i sovrani all’inaugurazione dell’ospedale 
di Calves dev.ò presso Uampolide. — Il 
salone reale fu danneggiato, ma nou si ebbe 
a deplorare alcun aceidente alle persone. 

‘Per ia morte di Ferry 

Il ministro dell’ istruzione pubblica decise 
che tutte le scuole pubbliche ‘si chiudano 
nel giorno delle estquie di Ferry in seguo 
di lutto ed in onore dell’ autore delle leggi 
scolastiche. 

Processo del Panama 

Parigi 20. Processo di corruzione del. Pa. 
nama. — Pubblico poco numeroso, L’avvo. 
cato Rousset incomincia la difssa del se. 
natore Boral. Biasima il governo di aver 

ricevette del denaro non per il Sud) voto 
ma per gli onorari dovutigli da Reidach, 

Terenas difende Duqu> de la Facousiere, 
Sostiene non essere per comprare il’ suo 
voto che gli si propose di partecipare al 
sindacato. D'altronde l’ operazione addebi- 
tata a Duque de la Facounerie è assoluta» 
mente simile a quella di Panault, di Albert 
Grevy contro i quali. non si procedette, 

il difensore di Gobron elogia vivamente 
Gobron e ne chiede |’ assoluzione, perchò 
il chèque riscosso da lui era stato dato in 
pagawento di somma dovutagli da De Rei- | 

‘nach. L'udienza è tolta. 

Il nuovo presidente della Camera austriaca 
Vienna, 20 — Camera dei deputati, 

— Ch'umeky fu eletto presidente con 224 
voti, sopra 249 votanti — a vicepresi- 
denti furono eletti Katherein e Madeyscki. 

TELEGRAMMI 
Da "i » d°) giohta la regina Natalia pro- 

ente da Livorno. Essa proseguì il viaggi ig poeti pHipoa a proseguì il viaggio per 

Torino 20 — La duchessa. di Genora madre 
è partita per Kuma, 
. San Sebastiano 20 -- Nella scorsa notte un 
incendio scoppiato al deposito di alcol, distrusse 
tre case, Sì deplora una decina di morti, 

‘ Notizie di Borsa 
; 21 marzo 1893 

Rendita it. god, 1 genn, 1893 da L. 96.90 a L.97.— 
id. 1 lugl. 1898. » 9473 » 9483 

ii austr, in carta da F. 98.70 » 98,95 
è » ad in arg. » 98.80 » 98.55 

Fiorini effettivi da L.216.— . » 216 50 
Bancanote austriache »  216.— » 216.50 
Marchi germanici » 127.90 » 123,20 
Marenghi » 20.77 » 20.80 

_ rr 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

C. BURGHART 
Udine è Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 

Prezzi di piazza 

I frequentatori della sala in- 
terna. pagheranno i biglietti di 
entrata Stazione soltanto nel caso 
avessero da sortire sotto la tet- 

Bolo pr 

ORARIO FERROVIARIO 

Arrivi Partenze Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 art. 
440 » omnibus9— + 

misto 12.30: om. 
di etto 2.15 » 

1.10 pom, «mnibu 8.19 » 
5.410 » i! -103).» 
8.08 ». dir tt) 10,55 » 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant. om<ibus 10.05 a, 
2.35 pom. misto. 3.25 pi 

DA UDINE A PONTEBBA 

DA VENEZIA A UDINE 
4.55 ant. dirett» 7.85 ant. 
5.15 » ommbus 10.05 » 
io.wra SCSRS 

6.05» mi to 11.30 » 

DA SPILIMB, A_CASARSA 
7.15 ant. omnibus 8.85 a. 
l1.— pom. misto bAx pi 

Peo Rat DA PONTEBBA A UDINE 
46 ant. omnibus 8. ant. 6.20 s e 7.45 » diretto 9.45 » Q.°9 su fra 1a svi 10.30 » omnibus 1,84 pom. 2.29 po r. om & 4:56 pom, diretto 6.59 Pa. || 445 e An) 190 rn 5.25 » omnibus 5.4) » 627 » diretto 755 » 
DA UDIN® A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

2.45 aut. mist» 7.87 ant, 8.40 ant. omnib: 7.58 > omnibus1l 18 » || 9.— >» e | gita 8.3' pom. id. 7.33 »è 4.4” pom. omn b 14 E.20 » id 845 » 8.10 a misto 1:80 sat 
METE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINR 

«471 ant. omnibus 9.47 ant. 6.42 ant. misto 857 ant 1,04 pom omnibus 8.35 pom. 1,2: % i soli 6.16 » misto 956» 501 si iaia i 
DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 

6,— ant. misto 6,81 ai 7,— ant. omnibus 7 Gain: dd: 981 n 11 00 misto MARTI 
11.2. pyz omnibus li 51 pem 12.19 pom. id. 1450 " 8.30 »è id Vaio 4.89 pom . mpib s 506 » 71.84 » id. 8.02 > 8.20 >» 8.48. » 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 
8 10 int. Ferro. 9.55 ant ||-7.20 ant. Fe ro', &55'ant. 

15 » id 1— pom. || ll}. >». S.tr 
2,35 pom, id. 4.23 P » 1 40 pom *e Sh at L Sa 5.80 » Ii STAR *.19 » S. tram, 6.30 è» 

Coincidenze 
(*) Ter la linea Casa:sa-Portogruaro. 
Da Portogruaro per Venezia alle‘ore 10.02'ant. è 7 12 pom Da Venezia arrivo ore 5.06 p m, 

LI STA MIR I" 

fatto il processo attuale ; sostiene che B»ral | É NOTO A TUTTI 
che la vincita di un centina'o completo 

di numeri della Grande Lotteria 
L'TALO-AMERICANA 

approvata c)a legge speci.le 28 Giugno 1 92, N. 812 

con irrevocabile Estrazione al 30 Aprile 
corrente anno può essere di oltre 

biglietti da Mile Lite] 
Un Numero della 

we” Costa UNA LIRA = 

. Chiedere programma dettagliato ai 
principali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno e presso la Banca 

F.lli CASARETO di F.co 
(Casa fondata nel 1868) 

Via Carlo Felice 10 GENOVA 

Per le richieste inferiori a 100 numeri ag- È” giungere Cent. SO per le spese d’ invio dei 
biglietti e dei doni in piego raccomandato, ‘’ 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni verrannò 
sempre distribuiti gratis e spediti tranchi in 
tutto il mondo, I; 

‘domi ilio, 

SCHÎ di MERLUZZO, NATURALE è MEDICINALE 
Ha meritato, all’ Esposizione Universale di Parigi 1889, il 1° premio per l'olto di fegato di Merluzzo, 

"f Pre»critto da 40 ANNI jn Francia, InItalia, in Inghilterra, nella Spa i 
ì Nel Brasileedin. tutte Je Revubbliche Ispano-Americane dai più ce 

mondo intero, Per le Persone deboli, ccc., l'Olio di Fegeto di Mertuszo di 
MH © Gi e molto più ricco in principi: attivi dell’ Emulsioni 
ipa ala nino pa TR TTRNIAAI ent qualtlà Inferiore, è RI vende solamente In hoccette » Esigere Îl bollo dell'WIFIONM del PA BERITCA 
Prodotto presentato al Consiglio Superiore di Sanità a norma delle leggi vigenti: 

oprietario | ELOGG, 2, Ruo Gastiglione, 

PRI ie È 

= 

Martinuzzi Francesco 
Piazza S, Giacomo - Angolo di: froute Giacomelli; 

UDINE 

_1l sott scritto avverte il Reverendo Clero 
di aver aperto un. nuovo negozio, con 
merce di recente acquisto e principalmente 
in Scotto, Circas, 
tinati, l’iquet neri tanto. per paltò come’ 
per vesti talari, nonchè flanelle, bianche @ 

8.14 pom. 
2.10 om, direto 446 » . 

10..0 » omnibus 2.25 ant. © 

LOTTERIA ITALO-AMERIGANA | 

Renforcè, Peruvien, Pé= 

colorate, tele di puro lino, fazzoletti diversi © — 
ed ogni articolo di manifattura, 

1 prezzi vantaggiosi ottenuti dal nuovo 
acquisto mi mettono in grado di fornire, c) 
i miei vecchi clienti e nuovi che volessero 
onorarmi con prezzi da noù temere con- 
correnza alcuna, > 

A. richiesta si spediscono campioni & 

MARTINUZZI FRANCESCO limi cr TE 
Statue e Crooifissi in plastica 

Alla Libreria Patronato, via delle’ Pa- 
sta 16 Udine, si trova un Copioso. assorti= 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica. di vario soggetto, grandezza fina» 

tutta mente eseguiti. l1 prezzi sono di 
convenienza. 

bay nel Portogali 
Îebri medie; det 

Che sono fabbricate con 

PARIGI, oi ia tutto lo Farmzae, 



IL CITTADINO ITALTANO DI MARTEDI 21 MARZO 1893 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente 
liano via della Posta 16, Udine. 

all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- LE INSERZIONI 
VOLETE LA SALLO 

gip AA; 
) == Milano FELICE 

GA, 

firma di francobollo 

sero, Biasioli, Fabris, 

Liquore Stonatico Ricostituente 

Il genuino FERRO-CHINA-BISLERI 
porta sulla bottiglia, sopra l etichetta, una 

testa di leone in rosso-e nero, e vendesi 
dai ‘farmacisti ‘signori G. Comessatti, Bo- 

i Candido, De Vincenti, Tomadoni, nonchè 
presso tutti i principali droghieri, caffettier 

si pasticcieri e liquoristi. 

BISLERI Milano 

con: impressovi una 

Alessi, Comelli, De 

Dover Tantini 

tag giose per colo;o che 
dr Pavia 

ricercate per la loro-spe 

ìn tregin, corone, medaglie ecc. 
RCS 

LIBRERIA PATRONATO 
O La ° UDINE — Fia della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso ‘assortimento di articoli. di cancelleria libri di, devozione, oleografie 

Cen 

i tazioni; 

Erbe 2 e nelle principal 
in UDINE presso 1 

LIBRI DI DEVOZIONE -. 
“al 

ui massimo buon prezzo 

e - Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 
. ® m-S.S. Sacramenti della, confessione e comunione e per 

ascoltare la S. Messa col .vesvero della. domenica e tutte le 
preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carta 

© gelatinata con impressioni in oro e immagine colorata sulle 
Copertina e ‘con busta, la copia Cent. 15. 

Id. legatura in mezza pelle, con titolo ed impression 
n oro sul dorso, la copia cent. 18. | 

‘Via del paradiso coll’ aggiun'a delle preghiere per la 
S. Messa, confessione e comunione vespero delle domeniche 
e Via ( ucis con le 14 vignette a pag. intiera. Vol. d. 

SERVAZIONE STINO reed) x (©, 3 

FGELARCAFLARCISLIHELIZAIBLISCI 

CONTRO LA TOSSE (È 
Certifico ic”sotioscritio, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

ho trovate utilissime contro le "T'ossi sibelli. Inoltre esse sono evidentemente vatte 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Balsamo Tolutano, 
; Dott. Più Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale speciuirsta per le malattie di Petto. 

Esigere è vere DOVER-7ANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, 

Deposito generale inVerona, nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Oro, Piazza 

RINOMATE PASTIGLIE È 

CY 

Palermo 18 Novembre 1890. 

specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI di Verona. le 

sofirono dixavcedine e trovansi affetti da Bronchite 
"WD: mvimi non hanno bisogno di raccom ioni, poi ; Saga È andazioni, poichè sono 
ciale combinazione, contenendo ogni pastiglia era I divisi 

tesimi GO la scatola con istruzione 

imitazioni, sosti- 

i Farmacie del Regno. 
I farmacista Gerolami, 

GIUOCETLT 
Giuoco degli scacchi, della dama, del domino, della tria 

finamente lavorati e racchiusi in elegante cassettino con 
:cacchiera, L. 5.25 

Idem piu grande L. 6.65, 
Altri givochi di scacchi, domino e dama a prezzi diversi 
Giuoco della tombola ‘con cartellone, 24 cartalle e 690 

oumeri racchiusi in scatola L. 0.60. 
ca Rivolgersi alla Libreria Patronato, via della Posta di 

ine. 

Una chioma folta e fluente è fl La barba e i capelli aggiungono 
all'uomo aspetto e belezza di degna corona della belezza. toro E SO 

L'ACQUA. CHININA MIGONE 
3 dotata di. fraganza deliziosa, impedisce 
immediatamente la caduta dei capelli e della 
barba non solo, ma agevola, lo sviluppo, in- 
fondendo loro forza e morbidezza. Fa'scom- 
narire la forfora ed assicura alla giovinezza 
una lussureggiante capigliatua fino alla’ più 
tarda vecchiaia. 

di vende iu fiacons da L. 2- 1,50 ed inbottiglie da un litro circa. L. 8,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. pa 
euechieri n. rt e farmacista, — MINISINI. FRANCESCO medicinali, 

In GEMONA pres 80 il signor LUIGI. P!LLIANI Farmacista. — In PONTEBBA d 
\sig. CETTOLI ARISTODEM\ o; 

Deposito generale: da A. Migone e C, via Torino 12 minano 
Alle spedizioni: per pacco postale agginugere cent, 80 

È: da 
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è 
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pag. 211 legatura in carta con impressioni in oro e. im 
magine, ». lorata sulla copertina e con busta, la copie 

Id. :gatura in mezza pe!la, con titolo e impression: 
oro sul d.£s0; la.copia Cent. 23.. —. 

Id. legatura in tutta tela, cn titolo oro sul dorso < 

Riceverà una: copia. per campione ci tutti i suddeti 
libri, edizioni tatronato, franchi di pri chi manda ‘un: 
cartolina vaglia: di L. 126, alla Liirerva Patronato vir 

RG 

Scultori decoratori in Gemona 

‘di decorazione in marmi e pietre. SS 
Loro specialità : 
Altari, monumenti, lapidi, 

wi mobili, pavimenti ecc. 

“Esecuzione accuratissima - Prezzi discretissimi 
MS. ; 

DRD 
«Biglietti da visita 

DE (40 caratteri a scelta 40) 

“ 100 în cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 

formato speciale piccoli e 100. buste, L1.7O — 
‘100° id. id. id., L. & — 100 id. id. con labbro do» 
rato, comprese, 100-.buste, L.. 3.00 — 100 id. 

buste, L. A — IC0 colorati con. fiori e figure 
comprese 100 buste, L. =. O. 

Dirigere le domande alla Cromot ipografia Pa-. 

PE TTT LAZZ, 
ci ci 

— VOLETE UN BUON VINO?. 
Cas = Acquistate AL 

‘composta coni acini di uva per preparare un buon vino di ‘ amigli: 
colorito e ‘garantito gienico — Dose per SO litri L, +30 

Cent. 12. 

impressione a secco, la copia Cont. 25. 

ul . dalle Posta, 16, Ua €. 

Assumono ogni sorta di lavori 

(caminetti; balaustre, marmi per 

*- id, id.0 Math greve, L. 1.50 100 id. id0 

id, con labbro dorato, più grandi, vomprese 100 

PS ''tronato, Via della Posta, 16, UDIN 

‘Polvere Enantica 

‘per 100 litri IL 4, con relativa istrusione, 

Presso i signori Benziger & Co., 
editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 
è comparso alla luce: 7 

tipa 

i IMAO 
i dalia ovieti 
Tapipli cristiane 

panzo 

IT
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Binaied Bvixsò; È Pimaledeln net! vissèra. $ 

[funziona &s ne EE DELLA santa sens Ui È 
Cp aste . 

88 pagine in 42, con più 94 di illustrazioni S 
» ritratti originali nel testo, una superba 

cromolitografia rappresentante: a) 

= ,LA SACRA FAMIGLIA“ = & 
L'Almanacco. fratto soggetti varii, istruttivi, < 

educativi, ed-amoni. La illustrazioni’ 04 imagini onde 
è »dorna, sora fatte con granda cura. (=) 

Distribasion, yratoita di 600 pregevolissime oromo- S 
sm ditoyrafio in gran formato. 2 

Prezzo si vendita: dii cer Ss 

KR — (Udine. 
COCA ES NIISRE, 
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| AVVISO 

(CREARE GAS ZIAI RE 
? VETRO SOLUBILE € 

Specialità per accomodare cristalli rotti, porcel- 
ane, terraglie e ogni genere consimile. L’ oggetto 
aggiustato con tale preparazione, acquista una forza 
vetrosa talmente tenace, da non rompersi più 

Il ffacon cent. SO 
Per acquisti rivelgersi all’ Ufficio Annunzi del 

« Cittadino Italiano » via della Posta 16, Udine, S
T
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br VIRIRIVE RITIRI) 

| 422 
immagini di Santi in cromo, per 

\soli cent. 60. Il più grande e. va- 
riato assortimento d'immagini sa- 
cre si trova alla Libreria Patronato 
via della Posta 46, Udine, 

né 

Nel premiato lavoratorio di arredi 
Sacri di DOMENICO. BERVACCINI in 
Mercatovecchio Udine, trovasi in ven- 
dita un ricco deposito di fornimenti in 
ottone argentato, dorato. e senza, a 
prezzi molto ridotti e da pagarsi anche 

. ratealmente. Rinoovansi e’ si prendono 
in cambio anche oggetti vecchi. 

Sec Si vendono pure. le tanto ‘ ricercate 
animette per illuminare il SS. Sacra- 
mento e lampade in genere, le. ‘quali, 
con, poc consuno, danno molta. luce; 
invenzione offerta di S.S. Papa Pio IX. 

. . Luminaria adhibenda ante Sanctis- 
simum Sacramentum cum piis imagini- 

I{. ‘bus intextis SS. papae Pio IX ab inven- 
tore. praebita. 

PARALUMI 
Alla LIBRERIA. PATRONATO, via della 

Posta 16, Udine, trovasi un grandioso as- 
isortimento di paralumi, a prezzi mitissimi” 
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